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Una nota della federazione pisana sulla legge Merli E' deceduto in circostanze misteriose nella base di Molin a Vicenza 

Produrre senza inquinare Molte ombre sulla morte 
resta l'obiettivo del PCI di un aviatore di Carrara 

Negativo atteggiamento della DC che scarica sugli enti locali tutte le responsabilità 
della situazione esistente nella zona del cuoio — Proposte per migliorare la legge 

PISA — Legge Merli e inqui­
na mento nella zona del 
cuoio. Il decreto legge di 
proroga non ha sopito le po­
lemiche. al contrario queste 
tendono ad ampliarsi in pa­
rallelo con la ripresa del 
mo-.'imento popolare di lotta 
all'inquinamento. La federa­
zione comunista pisana con 
un nuovo documento torna 
s"l problema puntualizzando 
le preprie posizioni e pole­
mizzando con una precedente 
nota della DC ccn la quale la 
segreteria provinciale di quel 
partito plaude «dl'operato del 
noverilo. 

«Per rendere la .'119 final 
mente operante — afferma il 
PCI - sono due le modifiche 
e le integrazioni da portare: 
1) un adeguato finanziamento 
della legge in grado di met­
tere i comuni e le regioni 
nelle condizioni di assolvere 
con pienezza 1 loro compiti; 
2» una regolamentazione delle 
proroghe che preveda, nell'a­
deguamento delle aziende i 
limiti di accettabilità degli 
scarichi, una efficace opera 
di controllo da parte delle 
Regioni e dei comuni in mo­
do da fissare tempi e proce­
dure precise e non più pro­
rogabili. 

Su queste due questioni i 
comunisti svilupperanno la 
loro iniziativa parlamentare, 

giudicliei anno l'atteggiamento 
del governo e si batteranno 
aflinch? il parlamento cùscu­
ta prima possibile la materia. 
I comunisti valutano in mo­
do positivo il documento 
approvato a Santa Croce il 28 
settembre scorso che deiinin-
sce inadeguato il decreto del 
governo di semplice proroga 
e riafferma la validità oVi 
punti contenuti in un prece­
dente documento unitario. 

Di fronte a queste posizioni 
responsabili e consapevoli 
dell'entità dei problemi da 
affrontare appare singolare 
oltre che del tutto stonato e 
negativo il documento del 
Comitato provinciale della 
DC. Si continua da parte di 

questo partito a chiamare in 
causa gli enti locali come 
responsabili della situazione 
e come quelli che tutto deb­
bono fare. 

Anche se in questa vicenda 
il PCI ritiene indispensabile 
la ricerca della più larga 
convergenza e unità Ira tutte 
le forze politiche e democra­
tiche non può però passare 
sotto silenzio l'atteggiamento 
di costante ambiguità della 
DC che, mentre nella zona 
del cuoio si è impegnata con 
le altre forze politiche sociali 
nel formulare proposte serie 
e costruttive, ha contraddetto 
poi questi impegni a livello 
nazionale scegliendo la strada 
della proroga e del decreto 
legge proprio quando il par­
lamento poteva discutere e 
decidere rapidamente su una 
modifica della legge Merli. 

Il risultato di questo atteg­
giamento — afferma ancora 
il comunicato del PCI — è la 
mancata soluzione di ogni 

problema. Se infatti il decre­
to legge non sarà approvato 
dal Parlamento entro il 2".i 
novembre si avrà di nuovo la 
paralisi produttiva della zona 
del cuoio. Produrre senza in­
quinare resta più che mai 
l'obiettivo intorno a cui con­
tinueranno a lavorare i co­
munisti. Questo obiettivo è 
possibile e realizzabile se, 
oltre ad un organico sistema 
di depurazione delle acque, si 
arriverà a modificare pro­
fondamente il sistema pro­
duttivo dell'industria concia­
ria. Agli imprenditori m ori-
mo luogo spetta di prendere 
coscienza che, cosi com'è o.;-
gi e senza una profonda ri­
strutturazione, l'industria 
conciaria non ha futuro. 

Tre sono i motivi principa­
li: 1) la concorrenza dei pae­
si del terzo mondo: 1>> la 
presa di coscienza delle po­
polazioni e la quantità del 
produrre non può più pre­
giudicare valori fondamentali 

della qualità della vita; 3) il 
rifiuto delle nuove generazio­
ni di lavorare nelle concerie 
cosi come sono. In questo 
quadro il PCI è favorevole 
alla riduzione a Santa Cioce 
di una .sezione staccata della 
Stazione sperimentale concia-
ìia che ha sede a Napoli, 
previa discussione delle lina-
lità operative di questo cen­
tro. Grane importanza as­
sume Il progetto-cuoio ap­
provato dalla Regione Tosca­
na, che deve diventare rapi-
'lamentp esecutivo e venire 
aggiornato alla luce delle più 
recenti vicende. 

Andrà inoltre approvato 
guanto prima il piano regola­
tore comprensoriale della zo­
na del cuoio. Rispetto a 
ques'o complesso di proble­
mi sostanziaimente negativo 
è stato finora l'atteggiamento 
dell'associazione degli im­
prenditori, in particolare del-
l'UNIC. Questa organizzazio­
ne, d'intere, con i settori del­
la DC. ha per anni puntato 
ad un insabbiamento della 
legge Merli e quindi ad eva­
dere un impegno volto a di­
sinquinare. 

Il ruolo attivo svolto dal­
la classe operaia in queste 
settimine dimostra come tra 
la classe operaia del com-
prei!3">rio del cuoio sia ormai 
maturo il tema di come dare 
ulteriore sviluppo alla ver­
tenza comprensoriale conclu 
sa nei mesi passati con posi­
tivi risultati. Per precisare e 
definire i compiti e il ruo'o 
della classe operaia nelle 
fabbriche oer avviare un 
processo ai rinnovamento 
della produzione cDnciaria i 
comunisti convocheranno nei 
prossimi mesi una conferenza 
operaia in cui saranno avan­
zate le proposte del PCI. 

I comunisti pisani — af­
ferma ancora il comunicato 
— valutano positivamente la 
decisione della Regione To­
scana di indire per novembre 
una conferenza regionale sui 
problemi dell'inquinamento 
del bacino dell'Arno. 

Il decesso è avvenuto il 22 giugno - Solo dopo quaranta giorni è stata effettuata l'autopsia - La versione uf­
ficiale parla di annegamento ma nessuna traccia di acqua nei polmoni della vittima - A colloquio con i familiari 

Il trasferimento dovrebbe scattare a giorni 

Conto alla rovescia per la clinica 
chirurgica da Cisanello a Pisa 

L'intera operazione permetterà di liberare spazi in ambedue gli ospedali 
La necessità di mantenere a Cisanello servizi e specialità fondamentali 

PISA — Per il trasreri-
mento della clinica chirur­
gica da Cisanello a Pisa è 
iniziato il conto alla ro­
vescia. Ormai dovrebbe es­
sere questione di giorni. 
Lo annuncia un comunica­
to diffuso dalla cellula 
comunista degli ospedalie­
ri che sottolinea come il 
trasferimento rappresenta 
un momento importante 
dal quale partire ner tra­
sformare e riconvertire al­
cuni reparti del Santa 
Chiara. L'intera operazio­
ne. durata molti anni e 
costata oltre un miliardo, 
permetterà di liberare 
spazi sia a Cisanello che a 
Pisa. 

Questi spazi — afferma 
il comunicato — devono 
essere occupati da struttu­
re e servizi sanitari orga­
nizzati con criteri di fun­
zionalità e. dove è possibi­
le. dipartimentali che ab­
biano come scopo l'inte­
resse della comunità». 

La nuova clinica; che 
più che una clinica può 
essere considerata un o-
spedale dentro l'ospedale. 
ha strutture completamen­
te rinnovate con attrezza­
ture nuove di zecca e con 
nuove sezioni, come l'unità 
di terapia intensiva po­
stoperatoria e la cardio-
chirugia. Riaffermiano — 
si legge nel comunicato 
della cellula ospedalieri 
comunista — la necessità 
di mantenere all'interno 
delia clinica tutte le spe­
cializzazioni attualmente 
esistenti, compresa la car­
diochirurgia e di riassorbi­
re tutte quelle sezioni 
staccata. 

Va inoltre affrontato — 
continua il comunicato — 
in modo globale il pro­
blema dei punti chirurgici 
necessari alle esigenze del 
territorio e quello della 
chirurgia di urgenza nel­
l'ambito del dipartimento 
di emergenza. Non voglia­

mo entrare per ora nei 
termini specifici di questi 
reparti di quali reparti 
debbano andare a Cisanel­
lo e quali a Pisa negli spa­
zi liberati, quali precisa­
zioni si impongono: la 
struttura di Cisanello che 
ospita la clinica chirurgica 
è nata come struttura chi­
rurgica ed è a questa fina­
lità che deve essere ricon­
dotta; occorre considerare 
inoltre che Cisanello non 
può rimanere privo di cer­
ti servizi e specialità fon­
damentali. 

L'attuazione pratica del j 
piano di riconversione del­
l'ente ospedaliero di Pisa è 
compito dell'attuale con­
siglio di amministrazione { 
che già nell'atto del suo 
insediamento ebbe modo 
di tracciare le linee gene­
rali di tali trasformazioni 
ma che ancora non ha 
espresso una propria posi­
zione circostanziata e defi­
nitiva che dia immediata 

risposta alle domande che 
tutti si pongono e che so­
no anche circostanziate da 
un documento del consi­
glio dei delegati del Santa 
Chiara. Vogliamo svolgere 
un'ultima considerazione 
sul numero dei posti Ietto 
che il piano regionale o-
spedaliero assegna a Pisa. 

Innanzi tutto — afferma 
il comunicato — la ridu­
zione graduale dei posti 
letto deve interessare sia 
quelli ospedalieri che quel­
li universitari ma siamo 
convinti che tale riduzione 
non può intendersi come 
un semplice taglio a quella 
divisione o a quella clinica. 
Deve essere collegata ad 
un aumento della funzio­
nalità dei servizi ed alla 
creazione di strutture fil­

tro. poliambulatoriali. fuo­
ri e dentro l'ospedale che 
non solo selezionino l'in­
gresso dei malati ma ridu­
cano allo stretto indispen­
sabile la loro degenza. 

Porterà il gas nel Comune di Calcinaio 

Partono i lavori per il metanodotto 
PONTEDERA — Sono inizia­
ti in questi giorni i lavori per 
la realizzazione dell'impianto 
di distribuzione del metano 
nel comune di Calcinala, che 
prevedono una spesa di 310 
milioni come primo lotto. La 
spesa complessiva ammonta 
a 740 milioni per cui il Co­
mune ha in fase avanzata 
di ce it nutazione. un secondo 
mutuo di 2.50 milioni già for­
malmente concesso da un isti­
tuto di credito mentre IRÒ mi­
lioni saranno pagati dal con­
sorzio del Gas di Pisa, l'a- j 
ziend.i che ha assorbito prati- \ 
camente l'antica azienda del 
Cas di quella città e che ge­
stisce attualmente numerosi 
impianti di distribuzione di 
metano in provincia di Pisa, 
fornendo servizi tecnici e am­
ministrativi. 

C'è da rilevare che il prò 
getto redatto dall'ufficio tec­
nico dell'azienda del Gas ri; 
Pisa fu approvato dal consi­
glio comunale di Calciatali 
nel 1971 e i lavori avrebbero 
potuto a\ere inizio immedia­
tamente perchè il comune di­
sponeva del finanziamento ne­
cessario di 250 milioni circa. 
| 0 n che quando il comune 
«rese alla SNWM la fornitu 

ra del metano venne data ri­
sposta negativa e quindi il co­
mune non ebbe la possibili­
tà di realizzare l'impianto 
perchè sarebbe stato assurdo 
impiegare una somma così 
elevata per un impianto che 
non si sapeva quando sareb­
be stato utilizzato, con il ri­
schio di dover poi rimettere 
le mani per ripristinare la 
rete di distribuzione. 

Sono trascorsi otto anni pri­
ma che la SXAM sia stata 
in grado di assicurare la for­
nitura del metano. Un ritar­
do che ha comportato per il 
cemune oneri notevoli in 
quanto praticamente il costo 
dell'impianto è triplicalo, non 
solo, ma c'è stato il danno 
per la popolazione e per le 
aziende industriali e artigiane 
clic non hanno potuto trarre 
i vantaggi economici dall'uso 
del metano come fonte alter­
nativa di energia ai prodotti 
petroliferi e all'elettricità. Fra 
l'altro è scontato clic anche 
sotto il profilo della salva­
guardia dell'ambiente jl me­
tano è da preferirsi ai pro­
dotti petroliferi. Il sindaco di 
Calcinaia Lanciotto Passetti 
ci ha accura to che mentre 

sono in corso i lavori del pri­
mo lotto sarà perfezionato il 
mutuo che viene in questi 
giorni firmato, per cui i la-
veri potranno continuare sen­
za soluzione di continuità fi­
no al completamento della re­
te di distribuzione nel capo­
luogo e nella frazione di For-
nacette. 

Potranno beneficiare dei 
vantaggi dell'impianto sia la 
popolazione che userà il me­
tano nelle abitazioni sia le 
piccole utenze commerciali. 
artigiane e industriali che nel 
comune sono molto numero 
se. Sono trascorsi otto anni 
da quando il progetto era 
pronto 

Ricorderemo come difficol­
tà per l'approvvigionamento 
del metano esistano in altri 
comuni della provincia fra 
cui Cascina, per cui credia­
mo debbano essere prese ini­
ziative per puntualizzare il 
ruolo della SMAM in questo 
campo perchè altrimenti le 
promesse di trovare e favori­
re l'uso di fonti alternative 
ai prodotti petroliferi per la 
produzione di energia restano 
solo dei buoni propositi. 

Ì. f. 

Oggi Seravezza 
ricorda 

il compagno 
Vasco Zappeìli 

VIAREGGIO — Oggi 12 otto­
bre sarà ricordato, in occasio 

ne dell'VIII anniversario della 
morte, il compagno Vasco 
Zappeìli; sindacalista, che ri- [ 
mase ucciso nel tentativo di ì 
sventare una rapina presso la 
filiale di Seravezza della Cas­
sa di Risparmio di Firenze. 
Il movimento sindacale ver-
siliese. insieme all'ammini­
strazione comunale di Sera­
vezza. hanno organizsato in 
sua memoria una manifesta­
zione commemorativa che sì 
svolgerà, a partire dalle ore 
10. presso la sala consiliare 
del comune di Seravezza. 

II compagno Vasco Zappeìli. 
la sua figura di uomo anima­
to da un profondo senso di 
impegno civile e politico, sa­
rà ricordato dal sindaco di 
Seravezza ragionier Silvio Bel­
li. e dal compagno Alfredo 
Bianchi della segreteria della 
Camera Federale del Lavoro 
di Lucca. Alla manifestazione 
parteciperanno delegazioni del 
consiglio di fabbrica della 
Versilia e rappresentanti di 
tutti i comuni. 

Dal nostro invinto 
CARRARA — «Vogliamo sa 
pere com'è morto nostro fi 
glio. La sua tragica fine è | 
avvolta ancora da mistero, j 
Hanno fornito una versione ì 
dietro l'altra, nessuna con I 
vincente. Troppi misteri e in­
congruenze. Si tratta di una i 
disgrazia come vogliono farci I 
credere o invece è accaduto i 
qualcosa di molto più già- J 
ve?*. Silvio Conti non riesce 
a mettersi l'animo in pace. 51 , 
anni, nativo di Colleferro. in j 
provincia di Roma da sei an- | 
ni risiede a Carrara, dipeli j 
dente di un cementificio, tic | 
figli, un maschio e due feni | 
mine. Nella notte del 22 i 
giugno scorso la vita della ' 
sua famiglia è stata gettata ' 
nel lutto e nella dispera/iene, j 
il figlio Giovanni, 23 anni, i 
sergente deiraereonautica mi • 
litare, strumentista di bordo. ' 
è morto in circostanze miste ! 
riose nel corso di una festa 
organizzata dagli ufficiali del 
la base di Molin, in provincia 
di Vicenza. 

Silvio Conti con accanto la 
figlia ventenne ci riceve nel 
salotto «buono*, in ogni an­
golo fotografie del figlio 
morto. Non è facile iniziare 
il colloquio. Rabbia, dolore. 
angoscia attanagliano la sua 
voce. «Siamo stati informati 
che Giovanni era morto dopo 
un bagno io piscina, fatto al­
le due di notte». Silvio Conti 
sospetta che la verità sulla 
morte del figlio sia un'altra. 

«.Quando ho visto mio figlio 
all'obitorio — spiega l'uomo 
— ho subito avuto un dub­
bio. Mio figlio non avrebbe 
mai Tatto il bagno in piscina: 
ha sempre avuto paura del­
l'acqua. non ha mai imparato 
a nuotare. Un ufficiale mi ha 
raccontato che Giovanni dopo 
cena e un piatto di fagioli si 
sarebbe deciso di fare il 
bagno in piscina. Ma un par­
tecipante alla festa mi ha 
detto — "Dopo cena si balla­
va vicino al bordo della pi­
scina. si è scherzato e qual­
cuno ha spinto il sergente 
Conti in acqua. Lui è riemer­
so è andato a cambiarsi in­
dossando jeans e camicia in 
sostituzione del vestito bian­
co di lino inzuppato". Sem­
pre secondo il racconto di u-
no dei partecipanti alla festa. 
Giovanni Conti una volta 
tornato cambiato avrebbe 
proposto di fare un bagno 
generale "lui si è buttato nel­
la piscina senza riemergere". 
Dunque il sergente sarebbe 
morto per annegamento». 

Ma quando Silvio Conti e 
la moglie Concetta Proietti. 
47 anni, infermiera diplomata 
(rimasta a Colleferro per se­
guire le pratiche burocratiche 
assime all'avvocato Franco 
Luberti, ex deputato comu­
nista) hanno visto il figlio. 
Giovanni aveva l'orecchio e 
la parte destra del viso gon­
fio e la fronte con un ema­
toma. Come si era procurato 
le ferite? «Non certamente 
cadendo in acqua — aggiunge 
Silvio Conti — e inoltre sul 
viso aveva una espressione di 
una "morte disperata" non 
causata da annegamento». 

Ma vediamo quali sono i 
punti oscuri di questa tragica 
morte. Innanzi tutto l'auto­
psia compiuta 44 giorni dopo 
(perchè la Procura di Vicen­
za non aveva disposto gli e-
sami per stabilire com'era 
morto il sergente?) ha rivela­
to che la morte di Giovanni 
Conti è avvenuta intorno alla 
mezzanotte e non alle 2 come 
hanno sostenuto gli ufficiali 
della base. Nello stomaco del 
giovane sono stati trovati 
soltanto due o tre cucchiai di 
fagioli clie egli aveva assag­
giato prima che venissero 
serriti. Quindi l'ipotesi di u-
na congestione è da scartare. 
Inoltre, cosa molto più im­
portante. non è stata trovata 
acqua nei polmoni, sebbene 
avesse la bocca aperta quan­
do è stato ripescato. Ma c'è 
di più. Dopo ripetuti solleciti. 
interventi, richieste alla ma­
gistratura. alla presidenza del 
Quirinale, si è deciso di sot­
toporre la salma del giovane 
ad autopsia, j periti avrebbe­
ro constatato che Giovanni 
Conti aveva profonde contu­
sioni alla testa. 

L'avvocato Luberti che as­
siste la famiglia Conti ha 
chiesto di conoscere i risulta­
ti definitivi dell'autopsia ma ! 
ancora non sono r.'atj Torniti. { 
Perchè? Ma ci sono altri mi- , 
steri. Ad esempio è sparito il j 
vestito bianco che Giovanni | 
indossava al momento di ca­
dere in acqua. Dalla sua 
stanza («sembrava ci fosse 
passato un tornado >) sono 
sparite 060 mila lire. Inoltre, 
la piscina dopo la tragica 
morte del sergente era stata 
ripulita e riempita di nuovo. 
Strano. Si sarebbe dovuto at­
tendere l'ordine della magi­
stratura vicentina che non ha 
provveduto neppure a sigilla­
re la stanza del giovane mili­
tare. 

Silvio Conti è deciso ad 
andare fino in fendo. «Voglio 
solo la verità, l'inchiesta deve 
essere seria e non guardare 

A sinistra Giovanni Conti, morto in circostanze ancora misterio ÌJ; a destra il padre del giovane, Silvio 

in faccia nessuno». Qui Silvio 
Conti avanza dei sospetti po­
co edificanti sulla base mili­
tare. «Mio figlio — aggiunge 
ancora Silvio Conti — aveva 
chiesto di essere trasferito da 
Vicenza all'aereoporto di Li­
mite a Milano. Gli chiesi il 
perchè e lui mi rispose: "Pa 
pà non te lo DOSSO dire è un 
segreto". In quella base "gi­
ravano" molte cose». 

Cosa può essere accaduto 

al sergente Conti? Qualcuno 
ha raccontato ai familiari 
della vittima che Giovanni e-
ra stato picchiato, che aveva 
battuto la testa e che poi era 
stato gettato in acqua; prima 
gli avevano messo un costu­
me da bagno non .suo. Di 
sgrazia o qualcosa di ben più 
grave, l'indiiesta deve accer­
tarlo. Troppi episodi miste­
riosi sono avvenuti in questi 
ultimi tempi nelle caserme 

per non esigere una severa 
indagine che faccia luce 
completa su questa morte di 
un ragazzo di ventitré anni. 
stimato e benvoluto da tutti 
come si può leggere dalla let­
tera del comandante della 
base di Vicenza. Una lettera 
singolare che lascia piuttosto 
perplessi quando il coman­
dante rimprovera alla madre 
del ragazzo di essersi rivolta 
al nostro giornale e alle au­

torità con la conseguenza che 
è stata a|)erta un'inchiesta. 

Ma è il minimo che un pa 
dre e una madre possano chic 
dere dal momento che anco 
ra a quattro mesi dalla 
scomparsa del loro figlio no'i 
sanno com'è morto. Siili.1 

tragica fine del sergente Con-
; ti c'è anche un'interrogaziom 
! dei deputati comunisti. 

i Giorgio Sgherr* 

Grave la situazione all'« Isola d'Arbia » e alla « Roslein » 

Nelle aziende tessili del Senese 
in pericolo 250 posti di lavoro 

L'intervento del Monte dei Paschi non è servito a rimettere in sesto le industrie 
Un incontro per definire un piano di salvataggio — Le responsabilità nella gestione 

Abbadia: domani 
incontro tra 
parlamentari 

e minatori 
ABBADIA SAN SALVATORE 
— Nuova e significativa ini­
ziativa dei minatori amiatini 
che dal 17 settembre scorso 
stanno portando avanti a tem 
pò indeterminato il presidio 
permanente dell'unita mine­
rarie dell'Armata. Domani 
mattina alle 9.30 nel piazza­
le antistante la miniera mer­
curifera di Abbadia San Sal­
vatore, i minatori si incontre­
ranno con i parlamentari del­
la circoscrizione Arezzo-Siena 
Grosseto e con i dirigenti dei 
partiti democratici delle pro­
vince di Siena e Grosseto e 
del comprensorio dei due ver­
santi amiatini. Verranno di­
scusse insieme le misure e le 
ulteriori forme di lotta da in­
traprendere per imporre al-
l'ENI al governo e al parla­
mento l'applicazione degli ac­
cordi del settembre 1976. ri­
guardanti la riconversione e 
la ristrutturazione 

La convocazione di questo 
incontro è maturata al termi 
ne del vasto giro di consul­
tazioni e di confronti tenuti 
dalla delegazione di minatori 
e dai dirigenti sindacali, con 
le forze politicHe. gli enti lo­
cali. i prefetti le province di 
Siena e Grosseto 

Erboristi 
a convegno 
per Z giorni 

a Siena 
SIENA — Inizia domani e si 
protrarrà per due giorni rin­
contro-seminario sul tema 
della « coltivazione e commer­
cializzazione delle piante me­
dicinali ed aromatiche », pro­
mosso dalla amministrazione 
provinciale di Siena. 

L'incontro si collega, fra 
l'altro, ad un'altra interessan­
te iniziativa realizzata negli 
scorsi mesi dalla provincia in 
collaborazicne con l'associa­
zione nazionale erboristi uni­
versità di Siena, la Regione 
Toscana e l'istituto tecnico 
agrario di Siena, che consi­
steva in un corso di qualifi­
cazione professionale per 
« addetti colture erbacce-pian­
te medicinali ». 

Il corso condotto ad un no-
tevole livello didattico e di 
esperienze pratiche si è con­
cluso da alcune settimane e 
trova Dell'annunciato incon­
tro-seminario un ulteriore e 
qualificante momento allar­
gato a tutti gli operatori del 
settore erboristico soprattut­
to per quello che concerne gii 
aspetti produttivi e di com­
mercializzazione delle piante 

officinali ed aromatiche in 
provincia di Siena. 

SIENA — Si torna a par­
lare di crisi per l'Isola 
D'Arbia confezioni. La 
fabbrica che lavora nel 
settore dell'abbigliamento. 
come dice la sua ragione 
sociale, è protagonista, 
ormai da molti anni, di u-
na travagliatissima storia. 
Il suo primo nome, infatti, 
fu SIVA, un nome legato 
ad una storia di lotte. 

Nel nuovo stabilimento 
di Isola d'Arbia l'interven­
to della centro finanziaria 
del Monte dei Paschi non 
è stato sufficiente a salva­
re l'azienda da una crisi 
che. si dice, sia da impu­
tare principalmente alla 
non favorevole situazione 
di mercato, ma c'è chi è 
disposto a giurare che an­
che qui la gestione ha 
buona parte delle colpe. 

Pressoché nella stessa 
situazione si trova anche 
la Roslein di Radda in 
Chianti, un 'al t ra fabbrica 
che lavora nel settore del­
l'abbigliamento. Qui si 
parla di una direzione 
commerciale non azzeccata 
e di un ulteriore interven­
to della centro finanziaria 
del Monte dei Paschi che 
non è riuscita, peraltro, a 
sanare la situazione. Ora 
si parla di cassa integra­
zione. 

Nei negozi dell'Unicoop e della Co.Ar.F. 

Una campagna ad Arezzo 
contro il caro-prezzi 

Firmata Sa convenzione con l'amministrazione comunale valida per un mese 
Una dichiarazione dell'assessore Pacini - Quali sono gli scopi dell'iniziativa 

AREZZO — Da oggi prezzi 
meno cari nei negozi dell'Uni­
coop e della Co.AR.F. E" sta­
ta firmata ieri una conven­
zione con l'amministrazione 
comunale: è valida per un 
mese, rinnovabile, interessa la 
vendita di alcuni prodotti ba­
se dell'alimentazione tradizio 
naie a prezzi estremamente 
contenuti e trasparenti. 

E' la prima di una serie di 
iniziative che il comune d. 
Arezzo ha preso ner porre un 
freno all'aumento dei prezzi. 

«E* l'inìzio di un processo 
— ha detto l'assessore Pacini 
—. Le altre tappe saranno le 
firme di ulteriori convenzio 
ni. Vanno avanti le trattat 
ve con la CO.ARF. per i prò 
dotti dì ortofrutta. Fra poco 
si insedieranno le tre com 
missioni che dovranno lavora­
re alla trasparenza dei prezzi. 

Si occuperanno del settore 
alimentare, dell'abbigliamen­
to e delle tariffe. Denunceran-

; no eventuali distorsioni nel 
; processo di formazione dei 
i prezzi, nella rete dei gros-
• sisti e quella del dettaglio. 
! Una indagine per verificare 

le rendite ingiustificate nel 
; lungo cammino che il prò 
: dotto percorre dal produttore 
j al consumatore ». 
i A questa iniziativa hanno 
j aderito le forze imprenditoria-
i li e si.idacali del settore. L'as-
! sociazione commercianti si è 

invece rifiutata di aderire al-
j la convenzione sui prezzi, non 
! credendo a questa iniziativa 

e reputandola propagandi 
; stica. 
! Lievi difficoltà sono stale 
| registrate anche con la 

CO.AR.F. la commissionaria 
aretina esercenti. Alcuni dei 
suoi soci ritenevano troppo 
basso il tetto del 9.6 per cen­
to massimo di ricarico per i 
prodotti convenzionati. Ma al 
la fine anche queste resisten­
ze sono state superate e si è 

giunti alla firma della con­
venzione. 

Saranno, fra COARF e UXI-
COOP. 37 i punti di vendita 
della città ed alcune frazioni 
del comune che praticheran­
no la convenzione per questo 
primo mese di prova. Nel 
frattempo andrà avanti il la­
voro di studio dell'ammini­
strazione comunale per am­
modernare e rendere più ef­
ficienti la rete distributiva del 
commercio. estremamente 
polverizzata. 

«E* un avvertimento — ha 
detto l'assessore Pacini — per 
coloro che vogliono mantene­
re Io status quo in questo 
settore, oi faremo tuXtto ciò 
coloro che vogliono mantene­
re Io status quo in questo 
settore. Noi faremo tutto ciò 
che le nostre competenze ci 
consentono per porre in atto 
questa ra/.ionalizzazicno. 

Sui due stabilimenti te.-. 
sili si è svolta nei giorni 
scorsi una riunione tra la 
federazione CGIL. CISL. 
UIL del settore tessile-ab 
bigliamento di Siena, la 
zona sindacale CGIL di 
Siena, i consigli di fabbri­
ca delle aziende « Isola 
d'Arbia confezioni » e 
« Rostein » di Radda. ì 
rappresentanti senesi del 
consiglio di amministra­
zione della centro finan­
ziaria e i rappresentanti 
della DC, del PCI, del PSI. 
del PSDI. Lo scopo dell'in 
contro era quello di valu 
tare tutti insieme la situa 
zione economica e occupa­
zionale delle due aziende e 
delle aree territoriali in 
cui esse si trovano a lavo 
rare tenendo nella giusta 
considerazione anche il 
fatto che si tratta di circa 
250 posti di lavoro per lo 
più coperti di manodopera 
femminile che rischiano di 
andare perduti. Al termine 
dell'incontro si è giunti ad 
una conclusione unanime: 
ci si impegnerà a realizza­
re un concreto e rapido 
passo in avanti nella solu­
zione di una valida pro­
spettiva economica, pro­
duttiva ed occupazionale 

Al di là del linguaggio 
burocratico si intende agi­
re. in particolare, cosi: per 
l'Isola d'Arbia confezioni, 
tutti i partecipanti all'in 
contro hanno deciso di ve­
rificare in tempi molto 
rapidi la possibilità di una 
alternativa imprenditoria­
le. che sia in grado di sal­
vaguardare allo stesso 
tempo sia la continuità 
produttiva che i livelli di 
occupazione. Questa solu­
zione dovrebbe basarsi 
sull'utilizzo economica­
mente produttivo e pro­
mozionale del capitale 
rappresentato dallo stabi­
limento dell'Isola d'Arbia, 
un utilizzo promosso dalla 
centro finanziaria proprie­
taria dell'immobile; dalla 
presentazione di pro­
grammi produttivi finaliz­
zati alla ripresa economica 
dell'azienda e dal mante­
nimento degli attuali posti 

Per la Roslein di Rada 
si è sostanzialmente con­
divisa l'impostazione pre­
sentata dalle organizzazio­
ni sindacali che pone l'o­
biettivo di usare posit:vn-
mente la cassa integrazio­
ne ordinaria per tutti i di­
pendenti con riduzione 
dell'orario di lavoro. Un u-
tilizzo della cassa integra­
zione che punterà quindi a 
precisi programmi di bi­
lancio produttivo con II 
mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione. 
concretizzando iniziative 
di ricerca e di mercato, di 
razionalizzazione dell'or­
ganizzazione del lavoro e 
della struttura aziendale 

•. r. 


